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REGOLAMENTO 
DEL CORPO VOLONTARIO 

 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Premessa 

L’appartenenza alla Croce Verde, in quanto scelta personale originata da motivazioni umanitarie, 
comporta essenzialmente responsabilità etica. 

La prima regola del Volontario è la formazione di una mentalità umanamente orientata allo 
svolgimento di un servizio. 

La condizione fondamentale per operare nella Associazione è un comportamento di maturità morale 
che si manifesta nell’amore del prossimo, nel rispetto degli altri e nel buon senso. 
 

CAPO I 
IL VOLONTARIATO ED I VOLONTARI DELLA 

CROCE VERDE 
 

Art. 1  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Le norme del presente Regolamento disciplinano le attività del Corpo dei Volontari della 
Associazione Croce Verde di Padova. 

I Soci Attivi previsti al primo comma dell’articolo 10 dello Statuto assumono, nel presente 
regolamento, la denominazione di Militi Volontari e di Donatori Volontari di sangue e la Commissione di 
Vigilanza menzionata all’art. 30 dello Statuto stesso quella di Commissione Esecutiva. 

 
Art. 2  

ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO 

Le attività di volontariato nella Croce Verde si esplicano in prestazioni spontanee, gratuite e 
continuative che concorrono, secondo le finalità previste dallo Statuto, a prevenire, a rimuovere o alleviare 
stati di bisogno mediante adeguati interventi nell’ambito sanitario e socio assistenziale. 

Dette attività riguardano: 
a) il soccorso e il trasporto delle persone che ne abbiano necessità; 
b) la donazione e la raccolta di sangue umano; 
c) la protezione civile nell’ambito sanitario; 
d) l’informazione e l’educazione sanitaria; 
e) il servizio infermieristico ambulatoriale. 
Possono essere attuate iniziative per la promozione e lo sviluppo delle attività di volontariato. 
Le suddette attività di volontariato sono esplicate nel territorio previsto dallo Statuto della 

Associazione. 
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Art. 3  
AMMISSIONE ED ISCRIZIONE 

Chiunque può chiedere di essere Volontario della Croce Verde. 
Per l’ammissione al Corpo dei Volontari sono necessari i seguenti requisiti generali: 
1) essere in godimento dei diritti politici e civili; 
2) non avere subito condanne penali nè avere procedimenti penali in corso; 
3) avere età non inferiore a 18 anni. 
Il possesso dei suddetti requisiti sarà accertato al momento della domanda di iscrizione. 
La Croce Verde si riserva, inoltre, di accertare, nelle forme consentite: 
a) l’idoneità fisica dei candidati in rapporto al servizio istituzionale; 
b) l’idoneità morale intesa come compatibilità del candidato con i principi di appartenenza alla 

Associazione. 
L’iscrizione nei registri sociali è approvata dal Consiglio Direttivo su parere della Commissione 

Esecutiva e, per i Militi Volontari, dopo il superamento del previsto tirocinio. 
 

Art. 4  
CESSAZIONE 

Il Volontario cessa di essere tale : 
a) per dimissioni; 
b) per dispensa dal servizio per inidoneità; 
c) per inattività non giustificata per almeno un anno se Milite e di due anni se Donatore di 

Sangue; 
d) per destituzione. 

 
Art. 5  

PERMANENZA NEL CORPO VOLONTARIO E NELLA ASSOCIAZIONE 

Il Socio attivo che cessa il servizio di volontariato al raggiungimento del limite massimo di età 
previsto dal regolamento o dalle leggi può essere proclamato “Volontario Emerito” con provvedimento del 
Consiglio Direttivo su proposta della Commissione Esecutiva. 

Le persone che cessano di essere Volontari per le motivazioni di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 4 possono continuare a fare parte della Associazione in qualità di Soci contribuenti annuali. 
 

CAPO II 
ORGANISMI DEL CORPO VOLONTARIO 

 
Art. 6  

ORGANIGRAMMA 

Gli organismi del Corpo Volontario sono : 
a) l’Assemblea dei Volontari; 
b) la Commissione Esecutiva. 

 
Art. 7  

L’ASSEMBLEA DEL CORPO VOLONTARIO 
 

All’Assemblea del Corpo Volontario intervengono i Volontari iscritti nei registri sociali. 
Sono compiti dell’Assemblea : 

a) eleggere i componenti della Commissione Esecutiva; 
b) approvare le modifiche al presente Regolamento; 
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c) esaminare altri argomenti ed esprimere pareri, su richiesta del Consiglio Direttivo, in materia 
di organizzazione e sviluppo del Corpo Volontario e delle attività istituzionali. 

L’Assemblea viene convocata dal Presidente della Associazione ogni qualvolta l’espletamento dei 
compiti di cui sopra lo renda necessario e comunque, almeno una volta all’anno. 

Potrà essere convocata straordinariamente in qualunque epoca : 
a) per deliberazione del Consiglio Direttivo; 
b) su domanda sottoscritta da almeno un decimo dei Volontari iscritti nei registri purché nella 

domanda sia indicato l’argomento per il quale si chiede la convocazione. 
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente della Associazione o da un Consigliere da lui delegato. 

 

CAPO III 
LA COMMISSIONE ESECUTIVA 

 
ART. 8 COMPETENZE 

La Commissione Esecutiva ha le seguenti competenze: 
a) competenze proprie: 

1. indirizzi, norme e standards per lo svolgimento del servizio istituzionale; 
2. indirizzi sulla formazione e l’aggiornamento dei Volontari; 
3. disposizioni per le attività delle Squadre, delle Sedi decentrate e dei Gruppi; 
4. approvvigionamento di dotazioni e di servizi per i Volontari (vestiario, assicurazioni, fondo di 

solidarietà, piccole forniture e piccole manutenzioni dei locali dove operano i Volontari, 
attrezzature per la protezione civile, spese per partecipazioni a manifestazioni, convegni, 
congressi, e simili); 

5. approvvigionamento di forniture e di servizi per l’informazione associativa e per le attività 
6. ricreative, culturali e di animazione; 
7. irrogazione delle sanzioni disciplinari del richiamo, della deplorazione e della sospensione a 

tempo 
8. determinato; 
9. il conferimento del titolo di Volontario “Honoris Causa”; 
10. conferimento delle benemerenze dei Volontari previste dal presente Regolamento. 

b) competenze a supporto di altri organi: 
1. la proposta di convocazione straordinaria dell’Assemblea del Corpo Volontario; 
2. le proposte di modifica del presente Regolamento; 
3. le proposte di iscrizione dei candidati volontari nei registri sociali; 
4. il parere sulla attivazione delle sedi decentrate; 
5. istruzione preliminare dei procedimenti disciplinari di grado superiore; 
6. pareri e proposte sulla complessiva organizzazione del lavoro e dei servizi. 
La Commissione Esecutiva potrà , a suo insindacabile giudizio, delegare le materie di cui sopra ad 

appositi gruppi di lavoro i cui membri saranno dalla stessa nominati e scelti, tra i Volontari e non, sulla base 
di specifiche competenze. 
 

ART. 9 
AUTONOMIA DI GESTIONE 

La Commissione Esecutiva, nelle materie di propria competenza di cui alla lettera a) del precedente 
art. 8, adotta provvedimenti autonomi che, qualora comportino impegno di spesa, vengono trasmessi per 
la ratifica al Consiglio Direttivo. 

La Commissione stessa redigerà annualmente, entro il 31 Ottobre, un bilancio di previsione delle 
spese delle proprie attività accompagnato da una relazione illustrativa. 

Detto bilancio viene trasmesso per l’approvazione al Consiglio Direttivo. 
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Esso si intende tacitamente approvato qualora il Consiglio stesso non si pronunci entro trenta giorni 
dall’invio. Il Consiglio può richiedere la modifica del bilancio presentato ed il suo adeguamento agli indirizzi 
programmatici e amministrativi generali della Associazione. 

L’approvazione del bilancio costituisce autorizzazione preventiva alla gestione delle attività della 
Commissione Esecutiva. 

L’impegno, la liquidazione e l’erogazione delle spese devono osservare le disposizioni in materia di 
contabilità in vigore per la Associazione. 

Entro il mese di Gennaio dell’anno successivo la Commissione redigerà il rendiconto delle attività 
svolte. 
 

ART. 10 
COMPOSIZIONE ED ELEZIONE 

La Commissione Esecutiva è composta da : 
a) il Vice Presidente della Associazione, o Consigliere da lui delegato, che la presiede; 
b) sette Volontari eletti dall’Assemblea del Corpo Volontario. 
Le elezioni dei membri della Commissione Esecutiva avvengono con voto libero, segreto e personale 

con numero massimo di quattro preferenze. 
Non sono ammesse deleghe. 
I candidati dovranno avere una anzianità di servizio attivo di almeno cinque anni. 
E’ consentita la presentazione di liste. 
Le norme sulla presentazione di liste, sulla propaganda e sulle operazioni elettorali sono approvate 

dal Consiglio Direttivo e rese note mediante pubblicazione all’Albo Sociale per il periodo di almeno un 
mese precedente la data delle elezioni. 

I membri del Consiglio Direttivo non possono essere eletti nella Commissione Esecutiva. 
Nessun candidato può essere iscritto in più liste. 
Saranno proclamati eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di voti. 

 
Art. 11  

DURATA IN CARICA 

La Commissione Esecutiva dura in carica quattro anni ed è concomitante con la durata in carica del 
Consiglio Direttivo. 

Il componente che rimane assente ingiustificato per tre sedute consecutive viene dichiarato 
decaduto. 

Quando per dimissione od altra causa un componente è dichiarato decaduto, verrà sostituito da 
colui che segue nella graduatoria dei voti delle ultime elezioni. 
 

Art. 12  
SEDUTE 

La Commissione Esecutiva è convocata almeno una volta al mese. In caso di assenza del Presidente 
la presidenza è assunta dal componente più anziano di iscrizione alla Croce Verde. 

Le sedute sono pubbliche tranne quando si tratti di argomenti riguardanti persone. 
Assiste alle riunioni, e le verbalizza, il dipendente della Associazione responsabile del Corpo 

Volontario o altro incaricato. 
Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. 
All’Albo sociale vengono affissi gli argomenti all’ordine del giorno della Commissione Esecutiva e 

l’oggetto dei provvedimenti adottati. 
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TITOLO II 
I MILITI VOLONTARI 

 
Art. 13 

CASI PARTICOLARI D’AMMISSIONE 

Possono essere ammessi come Militi Volontari, previo accertamento dei requisiti di cui al 
precedente art. 3 e con il sostenimento di apposito tirocinio, le persone che svolgono professioni sanitarie 
e i Volontari di altre Associazioni aventi finalità analoghe alla Croce Verde che dimostrino di avere acquisito 
adeguata formazione e di avere svolto servizio attivo di almeno un anno nell’ultimo triennio. 
 

Art. 14  
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

La formazione e l’aggiornamento dei Militi Volontari, sulla base degli indirizzi approvati dagli organi 
competenti, sono di competenza della Scuola di Formazione appositamente istituita e regolamentata. 

La formazione e l’aggiornamento si attueranno mediante: 
a) lo sviluppo degli aspetti motivazionali del Volontariato; 
b) la conoscenza dell’ordinamento della Croce Verde; 
c) l’acquisizione di elementi di etica del servizio; 
d) l’acquisizione di elementi teorici e tecnici di primo soccorso; 
e) l’adeguato tirocinio e l’addestramento pratico anche presso strutture esterne alla Croce 

Verde. 
E’ compito della Scuola di Formazione l’aggiornamento permanente dei Militi in attività. 
I Militi Volontari ammessi a riprendere servizio attivo dopo una interruzione superiore ad un anno, 

sono tenuti a frequentare un apposito corso di aggiornamento. 
 

Art. 15  
I GRUPPI OPERATIVI 

Le attività istituzionali richiedono una organizzazione basata su gruppi operativi allo scopo di 
consentire l’ottimale utilizzo delle risorse umane e tecniche in vista dell’efficienza del servizio e dello 
sviluppo della vita associativa. 

Sono approvati i seguenti gruppi operativi : 
1. la squadra di servizio; 
2. le sedi decentrate; 
3. il gruppo di protezione civile; 
4. il gruppo sportivo. 
I Gruppi operativi possono dotarsi di un regolamento interno che viene comunicato alla 

Commissione Esecutiva per l’approvazione. 
La Commissione Esecutiva ogni anno forma e/o aggiorna l’elenco dei Volontari che compongono i 

Gruppi Operativi. 
 

Art. 16  
LA SQUADRA DI SERVIZIO 

La Squadra di servizio notturno e diurno è costituita da un gruppo di Militi Volontari addestrati a 
svolgere gli interventi istituzionali secondo le modalità, i programmi e i turni di servizio. 

La Squadra di turno notturno è una formazione a carattere permanente diretta dal Capo Squadra che 
svolge il proprio servizio almeno una volta al mese (dalle ore 19,00 alle 07,00, fatte salve le diverse 
esigenze istituzionali). Presta anche servizio diurno (dalle 07,00 alle 19,00) in almeno due festività all’anno. 
 

ART. 17  
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LE SEDI DECENTRATE 

Laddove se ne ravveda la necessità, ai fini dell’efficienza del servizio e per la promozione del 
Volontariato di pubblica assistenza, si potranno attivare sedi decentrate. 

Sono iscritti nell’elenco dei Militi della “sede decentrata” coloro che svolgono servizio in modo 
continuativo presso la medesima. 

Le attività delle sedi decentrate riguardano: 
1) l’espletamento del servizio istituzionale; 
2) la promozione di attività di sensibilizzazione e di sviluppo del volontariato; 
3) la realizzazione di iniziative locali di animazione, di ricreazione e di cultura. 

 
ART. 18  

IL GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE 

La Croce Verde è compresa istituzionalmente nel servizio di protezione civile. 
I Militi Volontari che lo richiedano possono fare parte dell’apposito gruppo. 
Le attività del gruppo riguardano: 
a) la promozione di iniziative per la diffusione della cultura della protezione civile; 
b) l’organizzazione e l’addestramento dei Militi volontari; 
c) l’esecuzione di interventi di protezione civile con particolare riguardo all’ambito locale, previa 

autorizzazione dell’organo competente. 
Il Gruppo può collaborare con gli altri gruppi di protezione civile del territorio. 

 
ART. 19  

IL GRUPPO SPORTIVO 

Il Gruppo Sportivo svolge attività sportive e ricreative che favoriscono, nello spirito statutario, 
l’aggregazione dei Volontari e degli altri Soci della Croce Verde. 

Possono partecipare alla attività del Gruppo anche persone non iscritte nei registri sociali che 
vengono ammesse come “Aderenti”. Essi partecipano alle attività del Gruppo osservando le norme di 
comportamento in vigore per i Volontari. Partecipano alle elezioni dei responsabili ma non possono essere 
eletti. 

Il Gruppo Sportivo può essere formato da “Sezioni” con finalità specifiche. Ogni Sezione può 
organizzarsi in forma autonoma. 

 
ART. 20  

FUNZIONI DI COORDINAMENTO 

I gruppi di cui al precedente articolo 15 sono diretti, coordinati ed organizzati da un Coordinatore 
eletto secondo quanto previsto dal successivo art. 21. 

Il Coordinatore agisce con l’autonomia consentitagli dal presente regolamento e dalle disposizioni 
emanate dagli organi istituzionali. Il Coordinatore non ha rappresentanza esterna salvo nel caso di espressa 
autorizzazione da parte dei competenti organi dell’Associazione. Il Coordinatore può proporre all’esame 
della Commissione Esecutiva argomenti di interesse del gruppo stesso. 

Il Capo Squadra 
Il Capo Squadra è il responsabile del servizio istituzionale quando questo è svolto dalla Squadra di 

turno. 
Egli è l’animatore della Squadra e risponde della efficienza della medesima. 
Il Capo Squadra: 
a) riceve le consegne dal personale che dirige il servizio nel periodo che precede il turno; 
b) fa controllare e verificare l’efficienza delle autoambulanze e delle relative dotazioni; 
c) coordina e sovrintende il movimento delle richieste di servizio gestite dalla Centrale 

Operativa; 
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d) impartisce gli ordini per l’espletamento del servizio e forma gli equipaggi; 
e) nella direzione del servizio deve coordinarsi con le sedi decentrate osservando le direttive 

stabilite; 
f) durante il proprio turno di servizio è il referente responsabile dell’attività istituzionale; 
g) promuove l’aggiornamento dei Militi della Squadra. 

Il Coordinatore di sede decentrata 
Il Coordinatore della sede decentrata è equiparato, quanto a funzioni e competenze, al Capo 

Squadra. Collabora alla determinazione delle direttive in materia di organizzazione del servizio.  
Egli rappresenta le necessità e le esigenze della sede decentrata presso la Commissione Esecutiva. 

Il Coordinatore del Gruppo Protezione Civile 
Il Coordinatore del Gruppo di protezione civile è autorizzato ad intervenire presso le istanze locali del 

servizio di protezione civile. 

Il Coordinatore del Gruppo Sportivo. 
Il Coordinatore del Gruppo Sportivo è nominato dai, e tra i, responsabili delle Sezioni del Gruppo 

stesso. 
Le iniziative esterne dei Gruppi devono essere preventivamente comunicate alla Commissione 

Esecutiva. 
 

ART. 21  
ELEZIONI DEI COORDINATORI 

Le funzioni di coordinamento di cui all’art. 20 sono ricoperte mediante elezioni appositamente 
regolamentate dalla Commissione Esecutiva. 

L’elezione viene fatta dai Volontari che ne hanno titolo. La Commissione Esecutiva pur proporre 
propri candidati. 

Il Capo Squadra e i Coordinatori dei gruppi scelgono un Volontario per le funzioni vicarie 
comunicando il nominativo al Presidente della Commissione Esecutiva. 

Gli incarichi hanno durata quadriennale e coincidono con la durata in carica del Consiglio Direttivo. 
In caso di dimissioni del Coordinatore si provvederà alla surroga con la nuova elezione. 

 
Art. 22  

PROFILI OPERATIVI DEI MILITI VOLONTARI 
 

I profili operativi dei Militi Volontari sono i seguenti: 

Milite 
In detto profilo sono pure previste le figure di : “Milite di complemento”, “con qualifica sanitaria” e 

di “addetto alla Centrale Operativa”. 
Il Milite ordinario è addetto al soccorso e all’assistenza del malato e dell’infortunato. Nel caso in cui 

il Milite, per gravi e giustificati motivi, non sia in grado di prestare temporaneamente servizio attivo nei 
limiti minimi stabiliti dal presente regolamento, viene inserito in via straordinaria in un elenco provvisorio 
dei “Militi di complemento”. 

Detto elenco viene aggiornato annualmente dalla Commissione Esecutiva. 
Il Milite, su richiesta, può essere inserito nell’elenco dei Volontari di protezione civile. 
I Militi con qualifica sanitaria, dimostrata con l’attestato professionale, possono essere adibiti a 

servizi attinenti la loro professionalità qualora svolgano il servizio di autoambulanza a loro compete la 
direzione del servizio stesso. 

Nel servizio di ricevimento delle richieste di intervento e di organizzazione dello smistamento delle 
stesse può operare un Milite Addetto alla Centrale Operativa opportunamente addestrato. 
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Autista di autoambulanza 
Il Milite Volontario può condurre le autoambulanze previo possesso dei seguenti requisiti : 
1) due anni di servizio effettivo; 
2) età non inferiore ai 21 anni; 
3) possesso della patente di guida stabilita dalle 
4) vigenti norme; 
5) superamento di apposito corso di formazione. 
L’Autista conduce l’autoambulanza scegliendo il percorso più idoneo, collabora attivamente alle 

operazioni di soccorso, riscuote le oblazioni e, dopo l’intervento, cura con gli altri componenti 
dell’equipaggio il ripristino dell’autolettiga riferendo al responsabile della direzione del servizio 
sull’efficienza del mezzo. 

Volontario collaboratore 
La qualifica di “Volontario Collaboratore” viene conferita alla persona che, pur non svolgendo 

servizio attivo come Milite, presta la sua opera in altra forma nell’ambito dei servizi istituzionali. 

Istruttore 
I compiti del Volontario “Istruttore” sono svolti nell’ambito dei programmi di formazione ed 

aggiornamento dei Militi Volontari. 

Coordinatore 
La funzione di “Coordinatore” è elettiva. 
I candidati a tale funzione devono avere una anzianità di servizio attivo di almeno tre anni. 

 
Art. 23  

IMPEGNI DEL MILITE VOLONTARIO 

Il Milite Volontario si impegna a : 
a) compiere, nell’arco di un anno, almeno 120 ore di servizio attivo. Nel suddetto quantitativo si 

considera anche ogni attività a supporto delle necessità associative. 
b) essere possibilmente reperibile e a disposizione in caso di pubblica calamità o situazioni 

straordinarie di emergenza; 
c) rispettare rigorosamente l’orario di servizio dei turni stabiliti comunicando con congruo 

anticipo l’impossibilità a prestare servizio nei turni stabiliti o l’eventuale ritardo. 
d) portare l’apposito vestiario nel corso del servizio; 
e) comunicare immediatamente alla Associazione ogni cambiamento del proprio domicilio ed 

ogni modificazione dei requisiti di cui all’art. 3 del presente Regolamento; 
f) collaborare con i colleghi Volontari e con il personale dipendente per assicurare in ogni 

occasione il regolare ed efficace espletamento del servizio di istituto; 
g) non prestare servizio e non collaborare con organizzazioni esercenti attività analoga a quella 

della Croce Verde con scopo di lucro; 
h) non accettare denaro senza rilasciare ricevuta; 
i) rispettare le strutture dell’Ente e non asportare documenti o beni dello stesso; 
j) non svolgere nell’ambiente propaganda partitica o sindacale; 
k) non portare con sé in sede o in servizio armi di qualsiasi sorta; 
l) rispettare i propri colleghi evitando discussioni in presenza di terzi; 
m) rispettare il segreto professionale; 
n) tenere in servizio ed in sede un comportamento corretto; 
o) essere preparato e competente nel servizio; 
p) partecipare alle assemblee sociali. 
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Art. 24 
VERIFICA DELL’ATTIVITÀ DEL MILITE VOLONTARIO 

La Commissione Esecutiva accerta e verifica annualmente, nella forma opportuna, l’attività e la 
competenza di ciascun Milite Volontario. 

In presenza di situazioni non conformi alle disposizioni del presente Regolamento essa può adottare, 
in accordo con il competente Coordinatore, provvedimenti per accertare l’opportunità o meno di 
mantenere il Milite tra i Volontari attivi. 
 

TITOLO III 
DONATORI VOLONTARI DI SANGUE 

 
Art. 25  

DONATORI VOLONTARI DI SANGUE 

Il dono del sangue è un’opera insostituibile e disinteressata dei Volontari della Croce Verde prevista 
dall’art. 2 dell’Ente. 

Ai donatori volontari di sangue è riconosciuta la funzione di Collaboratore Sanitario. 
Nell’ambito del Corpo Volontario i Donatori volontari di sangue costituiscono una Sezione. 
La Sezione è diretta da una apposita Segreteria, presieduta da un Coordinatore, nominata dalla 

Commissione Esecutiva. 
Detta Segreteria ha compiti di studio, di promozione, di sviluppo nonché di tutela e di organizzazione 

della attività trasfusionale. 
Detti compiti possono essere attuati anche in accordo con altre Associazioni di Donatori Volontari di 

sangue e con il Centro Trasfusionale dell’Ospedale Civile di Padova. 
L’attività trasfusionale si svolge nei termini stabiliti dalle leggi vigenti in materia o da particolari 

disposizioni del suddetto Centro Trasfusionale. 
 

Art. 26  
AMMISSIONE ED ISCRIZIONE 

Coloro che desiderano appartenere alla Sezione dei Donatori di Sangue devono presentare apposita 
domanda. 

I richiedenti devono essere riconosciuti idonei alla donazione di sangue da parte delle competenti 
Autorità Sanitarie. 

Le domande di ammissione saranno esaminate dalla Commissione Esecutiva e l’iscrizione nei registri 
sociali è deliberata dal Consiglio Direttivo. 
 

Art. 27  
ATTIVITÀ TRASFUSIONALE 

Il Donatore Volontario di sangue, come sopra riconosciuto idoneo ed accettato, assume l’impegno di 
rispondere secondo le proprie possibilità ad ogni chiamata per prestarsi ad eseguire le donazioni che gli 
saranno richieste nel rispetto dei termini stabiliti dalle vigenti leggi o da particolari disposizioni del Centro 
Trasfusionale. 

Le donazioni saranno eseguite generalmente presso l’Ospedale Civile di Padova o presso altre 
Cliniche od Istituti che verranno di volta in volta precisati al 

momento della chiamata. 
In caso di mancata donazione per due anni consecutivi il donatore sarà considerato dimissionario. 
Egli può essere in qualsiasi momento reintegrato su domanda. 
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Art. 28  
ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 
DEI DONATORI DI SANGUE 

La Commissione Esecutiva convoca ogni anno, di norma entro il mese di settembre, l’Assemblea 
della Sezione dei Donatori Volontari di sangue per trattare problemi specifici e per formulare osservazioni 
e proposte in ordine alla efficienza e allo sviluppo dell’attività della Sezione. 
 

TITOLO IV 
RIUNIONI, RESPONSABILITÀ, DISCIPLINA 

 
Art. 29  

CONFERENZE DI SERVIZIO 

La Commissione Esecutiva, anche su richiesta di Coordinatori, può convocare conferenze di servizio 
per trattare problemi e argomenti inerenti alle attività istituzionali. 

Delle riunioni verrà steso apposito verbale. 
 

Art. 30  
RIUNIONI DEI VOLONTARI 

I Volontari possono riunirsi liberamente nella sede della Associazione per discutere argomenti 
riguardanti la vita associativa. 

E’ concessa la possibilità di far pubblicare all’albo sociale comunicazioni e proposte di interesse 
generale previa autorizzazione del Presidente della Associazione. L’eventuale diniego del Presidente deve 
essere motivato. 
 

Art. 31  
GARANZIE DEL VOLONTARIO 

Al Volontario è garantita: 
a) una idonea formazione per l’espletamento del servizio; 
b) una adeguata assicurazione contro i rischi in cui possa incorrere nell’espletamento del servizio 

istituzionale; 
c) l’assistenza legale in caso che venga citato in giudizio o perseguito penalmente per il servizio 

svolto. 
 

Art. 32  
RESPONSABILITÀ DEL VOLONTARIO 

Il Volontario è responsabile dei beni di proprietà dell’Associazione avuti in consegna o in uso. 
L’eventuale danno subito dall’Associazione per fatto doloso o per colpa grave dovrà essere risarcito 

dall’autore. 
 

Art. 33  
DELLA DISCIPLINA 

Ai Volontari inadempienti alle norme del presente Regolamento sono comminate le seguenti 
sanzioni disciplinari. 
Di competenza della Commissione Esecutiva: 

Il richiamo. Consiste in una deplorazione per lievi trasgressioni. 
La deplorazione. Consiste in una dichiarazione di biasimo scritta e motivata per gravi negligenze, 

contegno scorretto verso i superiori, i colleghi, gli utenti del servizio e per comportamento non 
conforme al decoro delle funzioni. 
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La sospensione a tempo determinato. La sospensione viene inflitta per le medesime infrazioni 
punibili con la deplorazione, sempre che abbiano carattere di particolare gravità ed inoltre per i casi di 
denigrazione della Associazione o dei superiori, di interruzione o turbamento nella regolarità o continuità 
del servizio. La sospensione non può essere superiore a dodici mesi. Una sospensione superiore a tre mesi 
ha come effetto la decadenza da ogni incarico ricoperto nella Associazione. 
Di competenza del Consiglio Direttivo: 

L’espulsione. Viene inflitta per atti che rivelino mancanza del senso dell’onore e del senso morale, 
nonché per abuso di autorità o di fiducia, per dolosa violazione dei doveri, per richiesta o accettazione di 
compensi o benefici in relazione ad affari trattati per ragioni d’ufficio o di servizio con grave pregiudizio 
della Associazione, per gravi fatti di insubordinazione, in caso di istigazione a fatti che producono 
interruzione o turbamento nella regolarità e continuità del servizio. 

Per i provvedimenti disciplinari della “Sospensione” e della “Espulsione” gli organi competenti 
vengono integrati da tre persone scelte ad estrazione a sorte, due fra i Militi Volontari con almeno cinque 
anni di anzianità di servizio ed uno fra i Capi Squadra. 

L’irrogazione della sanzione avverrà con adeguata motivazione e previo espletamento di un 
procedimento disciplinare che garantisca i diritti di difesa del Volontario. 

L’interessato potrà interporre ricorso al Collegio dei Probiviri della Associazione entro dieci giorni 
dalla notifica del provvedimento. 
 

Art. 34  
SOSPENSIONE CAUTELATIVA 

Il Presidente della Commissione Esecutiva, di fronte a fatti di particolare gravità, entro cinque giorni 
dall’occorso, può sospendere in via cautelativa dal servizio il Volontario incolpato, per un massimo di 
sessanta giorni, comunicando il provvedimento al Presidente dell’Associazione. 

Chi è sottoposto a giudizio penale per gravi reati comuni è sospeso dal servizio fino alla definizione 
del giudizio e sarà riammesso dopo la sentenza di assoluzione o se sarà prosciolto da ogni addebito. 
 

TITOLO V 
BENEMERENZE 

 
Art. 35  

VOLONTARI “HONORIS CAUSA” 

Ai Volontari che hanno cessato il servizio attivo e che abbiano onorato la Croce Verde con esemplare 
attività la Commissione Esecutiva può conferire il titolo di Volontario “Honoris Causa”. 

Sono considerati tali: 
a) i Militi Volontari che abbiano svolto servizio attivo per almeno venticinque anni; 
b) i Donatori di Sangue che abbiano donato il loro sangue per almeno sessantacinque volte. 

 
Art. 36 

BENEMERENZE 

Ogni anno la Commissione Esecutiva approva l’elenco dei Volontari per il conferimento delle sotto 
indicate benemerenze : 

MILITI VOLONTARI (per anni di volontariato effettivo) 
- diploma e medaglia di bronzo: 5 anni; 
- diploma e medaglia d’argento: 10 anni; 
- diploma e medaglia d’oro: 20 anni; 
- diploma e distintivo d’oro: 25 anni; 
- diploma e croce d’oro: 30 anni; 
- pergamena e medaglia d’oro: 35 anni. 
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- premiazioni speciali al raggiungimento di: 40, 45 e 50 anni. 

DONATORI VOLONTARI DI SANGUE  
- diploma di benemerenza: 6 donazioni; 
- diploma e medaglia di bronzo: 15 donazioni; 
- diploma e medaglia d’argento: 23 donazioni; 
- diploma e medaglia d’oro: 35 donazioni; 
- diploma e distintivo d’oro: 50 donazioni; 
- diploma e croce d’oro: 65 donazioni; 
- pergamena e medaglia d’oro: 80 donazioni; 
- premiazione speciale: al raggiungimento di 100,120 ed oltre donazioni. 
La Commissione stessa può, altresì, proporre l’assegnazione di particolari benemerenze a Militi 

Volontari e a Donatori Volontari di sangue per meriti speciali e per avere onorato la Croce 
 
 
 
 

Il Segretario Generale 
dott. Cesare Peron 

 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 47 del 22 marzo 1994. 
 
 


